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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

MA QUANTO MI AMI? 
 

La domanda di Giuda Tad-

deo rivela lo stupore anche 

degli altri apostoli che non 

capiscono come mai il Re-

gno e il suo Messia non siano 

universalmente evidenti a 

tutti, ebrei e pagani. Se dav-

vero Gesù è il Figlio di Dio, 

l’inviato dal Padre, come 

mai solo un piccolo gruppetto di scalcagnati ebrei 

ha seguitato a seguirlo mentre molti altri l’hanno la-

sciato o semplicemente ignorato? Come mai il mes-

saggio inaudito del Signore non ha presa su molti, 

anzi diventa un problema da osteggiare? 

Una domanda che sembra non avere tempo dal 

momento che potremmo porcela anche noi. Come 

mai il messaggio del Vangelo non è stato accolto in 

tutti i luoghi dove fu annunciato? Come mai oggi 

sembra anzi essere rifiutato e abbandonato anche in 

quei luoghi dove il Vangelo ha una tradizione bimille-

naria? 

La risposta di Gesù è precisa e non lascia spazio ad 

equivoci o ad alternative: l’adesione parziale e titu-

bante degli uomini, al tempo di Gesù come oggi, si 

deve principalmente all’amore verso Dio. Non è 

questione di facile o difficile comprensione di ciò 

che è Dio o di ciò che dice Gesù su Dio.  

Non dipende nemmeno dal grado di onerosità della 

sequela.  

Non è quanto capisci di Dio o quanto sei disposto a 

sacrificargli che determina il tuo essere discepolo e il 

tuo aderire al Vangelo, ma quanto lo ami. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• MESE DI MAGGIO 

Il mese dedicato a Maria prosegue con alcune iniziative 

parrocchiali (controllate i calendari delle singole parroc-

chie) e altre comunitarie. Nelle prossime domeniche, 

alle 20.30 pregheremo con il rosario nel Santuario di 

Rancate per domandare con insistenza la grazia della 

pace, come ci ha suggerito Papa Leone. Ogni domeni-

ca la preghiera sarà guidata anche da un gruppo di-

verso di catechismo. In questa domenica saranno i bambini del primo 

anno (seconda elementare). Domenica prossima – 10 maggio – quelli 

del secondo anno (terza elementare). 
 

• PRIME COMUNIONI 

Dopo un primo gruppo di ragazzi che questa domenica 

riceverà il dono dell’Eucarestia, domenica prossima con-

cluderemo questo round di celebrazione con gli altri 25 

ragazzi che riceveranno Gesù nella Messa delle 11 a 

Triuggio. Come sempre accompagniamo tutti questi ra-

gazzi e le loro famiglie nella speranza che accolgano il 

Pane della Vita come cibo per nutrire il cuore e l’anima. 
 

• MOSTRA SULLA SAGRADA FAMILIA 

Nell’ambito del programma culturale del 2026, 

l’Associazione La Rotonda propone una nuova 

mostra sulla basilica della Sagrada Familia di 

Barcellona, dal titolo «Mossi dalla Bellezza». La 

mostra apre dal 9 maggio e rimarrà visitabile fino al 17 maggio presso la 

Rotonda di Tregasio. Sui volantini sono disponibili gli orari e i contatti per 

poterla visitare. 
 

• INCONTRI PER I BATTESIMI 

Le famiglie che si preparano al Battesimo dei loro figli 

hanno due appuntamenti nelle prossime settimane. Si 

tratta di martedì 12 maggio e di martedì 19 maggio. I 

due incontri si svolgeranno alla sera, alle ore 21.00, 

nell’oratorio di Tregasio in via Sant’Ambrogio 1.  

A guidare gli incontri un’equipe di coppie guidate da 

don Luigi. 

• L’amore che Patrizia Citterio e Davide Gianazza si sono promessi a 

Tregasio, rimanga a fondamento della famiglia che hanno costituito 

e sia accompagnata dalla grazia del Matrimonio. 
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CREDO CHE... 
 

La complessità e l’alterità della vita stessa di Dio rende impossibile 

alla mente umana penetrare la realtà divina. Di come è Dio pos-

siamo dire poco; di come opera Dio, al contrario, possiamo dire 

molto, soprattutto quando opera per mezzo del Figlio Gesù. Nella 

storia, in quella di Gesù in particolare, si manifesta la vita intima di 

Dio. Per questo la parte più consistente del Simbolo riguarda pro-

prio Gesù e i fatti a lui legati, più che alle generiche idee. 

Ciò che compie Gesù è inaugurare una storia nuova, un mondo nuovo nel quale 

Egli si rende presente attraverso la Chiesa in cui agisce lo Spirito. Questo legame tra 

Spirito e Chiesa si è andato un po’ perdendo soprattutto nella Chiesa di occidente. 

Ciò ha indebolito la nostra consapevolezza di essere un corpo animato dallo spirito e 

la nostra coscienza di una dimensione spirituale della vita. così la Chiesa è diventata 

più un’organizzazione, un’istituzione terrena necessaria allo svolgimento di alcune 

attività più che l’immagine di una realtà divina incarnata nella storia. 

D’altra parte la dottrina dello Spirito è stata riassorbita in quella della Trinità, perdendo 

di vista il suo importante ruolo nella vita cristiana del credente e nelle dinamiche della 

comunità. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Che fastidio danno alle orecchie le parole delle persone 

che non sanno far altro che parlare di sé. In ogni occasio-

ne e per qualunque situazione non riescono ad evitare di 

rimandare tutto a se stessi. “Io sono stato lì”, “io ho fatto 

questo”, “io  penso che”. Non solo, ci tengono proprio a 

fare di sé il centro e il punto di riferimento di ogni situazio-

ne. Passerebbero ore intere a raccontare le loro trascorse esperienze, i 

luoghi dove visitati e quelli che non vale la pena vedere (perché non li 

hanno ancora sperimentati). La loro vita è il romanzo più bello mai scritto 

che tutti dovrebbero leggere almeno una volta. Quelli che dicono sem-

pre “io” non si accorgono che il loro parlare, il loro intercalare più frequen-

te assomiglia drammaticamente ad un altro suono: l’ “ih-oh” dei somari e 

finiscono col diventare quelli che esprimono. Per i cristiani, però, non è co-

sì. I cristiani non rinunciano a fare esperienze, non sono privi della voglia di 

imparare e di fare cose, non si sottraggono alla fatica di riflettere e com-

prendere. Però il centro della loro attenzione non è in loro stessi ma nel 

mondo e, soprattutto, negli altri. In quelli che incontrano, in quelli con 

cui collaborano, in coloro che hanno davanti e con cui si confrontano. 

La loro vita non è chiusa in se stessi ma è al servizio di tutti.  

DIAMO LAVORO 
Caritas di Triuggio 
 

Nella nostra comunità pastorale in-

contriamo persone che chiedono 

aiuto e sappiamo quanto sia diffici-

le rispondere a bisogni che non so-

no solo materiali, ma profondamen-

te legati alla dignità e al futuro. C’è 

una domanda che ci interpella tutti: 

come possiamo aiutare davvero 

una persona a uscire dalla povertà? 

Con il Fondo DIAMO LAVORO ab-

biamo scelto una strada chiara: 

non limitarci a sostenere, ma ac-

compagnare le persone a ripartire, 

attraverso tirocini retribuiti che pos-

sono diventare lavoro vero. Perché 

quando una persona ritrova un la-

voro, ritrova molto di più: autono-

mia, fiducia, speranza. Per portare 

avanti questo progetto abbiamo 

bisogno della collaborazione di tutti 

ed in modo particolare dalle aziende. 

Qual’ è l’obiettivo del Fondo DIAMO 
LAVORO? 

Ricollocare nel mercato del lavoro 

soggetti con particolari difficoltà 

economiche e che risultano disoc-

cupati.  I percorsi di tirocinio che si 

attivano sono finalizzati al reinseri-

mento lavorativo o, comunque, a 

far acquisire nuove competenze e 

abilità professionali utili a rafforzare 

la capacità della persona per ritro-

vare una nuova occupazione.  

Come partecipare 

Presentarsi presso il Centro di Ascol-

to della Caritas (dietro la chiesa di 

Triuggio). Successivamente un 

“esperto del lavoro” aiuterà il candi-

dato a stendere il proprio profilo 

professionale. Se ne esistono i pre-

supposti si valuterà con la persona 

la possibilità di un eventuale tiroci-

nio. Il tirocinio, una volta definito, 

avrà una durata di 3 mesi durante il 

quale il lavoratore percepisce un’in-

dennità mensile di 500/600€ a totale 

carico del Fondo. L’esperto del la-

voro può anche offrire, in accordo 

con il candidato, percorsi differen-

ziati. Ad esempio, un periodo di for-

mazione seguito dal tirocinio; op-

portunità di impiego attraverso le 

Agenzie per il Lavoro; inserimento 

diretto se il suo profilo è in linea con 

eventuali opportunità di aziende 

aderenti al fondo.  

Zero costo aziendale  

Diamo Lavoro collabora con tutte le 

realtà industriali, commerciali, arti-

gianali, negozi e cooperative del 

terzo settore del nostro territorio che 

vorranno rendersi disponibili. Offria-

mo questa opportunità alle aziende 

che sono in cerca di personale. Il 

Fondo copre tutti i costi: l’indennità 

giornaliera, l’assicurazione, la forma-

zione sulla sicurezza, i costi ammini-

strativi. L’impresa alla fine potrà sce-

gliere se assumere il lavoratore al 

termine del tirocinio oppure non 

proseguire senza obblighi aggiuntivi. 

Per ogni informazione contattare la 

Caritas locale. 


